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Revoca  dello  Sciopero del  23 febbraio 2018 

 

 

Il CoAS Medici, come parte integrante del FASSID, non può che accettare - con estremo senso di 

responsabilità - quanto deciso dall'intersindacale e dal FASSID stesso, sulla revoca dello sciopero della 

dirigenza medica già previsto per il 23 c. m. 

Dal vertice odierno con l’ARAN sono emersi alcuni spunti che permettono di intravedere  uno 

spiraglio, seppure sottile, di trattativa per la programmazione di un CCNL che esuli dal contentino 

degli 80 euro e che possa invece essere la base per costruire le premesse di una ripresa del SSN; la 

volontà di proseguire le trattative a ritmo incalzante, cioè sin dal prossimo 1° marzo, è uno degli aspetti 

più confortanti. 

Peraltro non vi sono chiare aperture sulle risorse fresche da destinare al monte salari, a parte il 

riferimento ai soliti 80 euro lordi; in particolare nessun riferimento che  prenda le distanze da alcuni 

"irricevibili" passi testuali contenuti nel recente Atto di Indirizzo. 

Considerate queste premesse e gli enormi problemi della sanità, 

Considerato che l'indebolimento dell'impegno dello Stato nella Sanità pubblica è evidente e 

che la situazione sanitaria sta cominciando a presentare trend negativi nei confronti di larghe fasce 

della popolazione, restiamo in stato di agitazione e fra i più agguerriti e attenti difensori della 

categoria, non escludendo la ripresa della contestazione sotto varie forme a partire dai prossimi giorni. 

Riteniamo peraltro difficile che i sindacati medici della dipendenza  riacquistino credibilità agendo in 

questo modo.  

A. G. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


